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DELIBERAZIONE  N.  78  DEL  05/03/2002   - PAG. 5
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  21861
Estratto dal verbale della seduta del 05/03/2002
L’anno duemiladue il giorno cinque del mese di Marzo alle ore 08:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 78 :

LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 1999 N.9 COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2000 N.35. DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE. DITTA META S.P.A. PROGETTO DI REALIZZAZIONE DISCARICA RSU 5 PRIMO STRALCIO IN SOPRAELEVAZIONE AREA 3 META S.P.A., VIA CARUSO N. 150, MODENA. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

OGGETTO:

LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 1999 N.9 COME MODIFICATA DALLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2000 N.35. DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE. DITTA META S.P.A. PROGETTO DI REALIZZAZIONE DISCARICA RSU 5 PRIMO STRALCIO IN SOPRAELEVAZIONE AREA 3 META S.P.A., VIA CARUSO N. 150, MODENA. ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING.

LA GIUNTA PROVINCIALE

Premesso:

· che il giorno 04 dicembre 2001 sono pervenuti, ai sensi dell’art. 9, comma 1, della Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni, presso questa Provincia (che li ha acquisiti al prot. n. 107998/8.8.4) gli elaborati relativi al “Progetto di realizzazione discarica RSU 5 1° stralcio in sopraelevazione Area 3 Meta S.p.A., Via Caruso n. 150 - Modena”;
· che la domanda relativa alla procedura di verifica (screening) ed i relativi elaborati sono stati presentati, con nota del 28/11/2001, da META S.p.A. con sede in Via C. Razzaboni, n. 80 Modena, presso lo Sportello Unico del Comune di Modena;
· che lo Sportello Unico del Comune di Modena, a sua volta, ha provveduto a trasmettere la documentazione alla Provincia di Modena – Assessorato Ambiente con nota prot. n. PG 162861 del 29/11/2001;
· che con avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 10 in data 23 gennaio 2002 è stata data comunicazione dell’avvenuto deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening), presso la Provincia di Modena Settore Risorse Via J. Barozzi, n. 340 Modena e presso la sede del Comune di Modena; 

· che il progetto riguarda lavori di ampliamento di opera appartenente alla categoria A.2.5 (allegato A.2 della L.R. 35/2000): discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva superiore a 100.000 mc (operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, del D.Lgs 22/97);

· che il progetto prevede, in via preliminare, la regolarizzazione del piano sommitale del settore RSU 3 a sud della linea TAV per ottenere un piano uniforme a quota 38 m s.l.m. sul quale si realizzerà la nuova sopraelevazione; al fine di aumentare la volumetria dell’invaso sarà realizzato un argine di contenimento a sud e a nord-ovest, di forma trapezoidale elevato mediamente 3 m con sponde inclinate a 45° (parametro interno ed esterno), con sviluppo di circa 700 ml; sul lato est il contenimento è assicurato dalla presenza dell’esistente scarpata della discarica RSU 1. L’argine in progetto presenta una trave di base armata dello spessore di circa 90 cm avvolto in geogriglia in polietilene mono-orientata ad alta resistenza a trazione. L’andamento perimetrale dell’argine ripropone il bordo di base previsto nel progetto generale di sistemazione dell’area di Via Caruso. La conformazione interna dell’invaso presenta una vasca con fondo posto alla quota di 38 m s.l.m.(+ 8 m rispetto alla quota di riferimento 0.00 = 30.00 m); lo spessore medio dei rifiuti allocati è di circa 2,5 m al di sopra dei quali verrà steso uno strato di 0,5 m di terreno a bassa permeabilità compattato e uno strato di terreno vegetale per circa 0,5 m di spessore raccordato con le sommità arginali che verrà sistemato a prato o piantumato con arbusti. A discarica esaurita il sito assumerà la forma di una collinetta inerbita con altezza media complessiva di circa 42 m s.l.m. Lungo il ciglio perimetrale sud, tra la discarica RSU 5 e la futura discarica TAV, sarà mantenuto l’argine di separazione tra le due tipologie di discarica. L’opera è completata dalla ricostruzione della viabilità interna: l’attuale pista di accesso alla discarica RSU 4 viene deviata a ovest, esternamente alla sopraelevazione descritta, mediante un nuovo percorso di circa 400 m e della larghezza di 6 m; la carreggiata sarà realizzata con la posa di un geotessuto di fondo e la costruzione di un cassonetto con materiale inerte riciclato steso e compattato. Per la sopraelevazione dell’impianto si è tenuto conto delle prescrizioni dettate dal Consorzio CePAV 1 relativamente ai limiti di sovraccarico sui terreni nelle vicinanze della linea. La superficie occupata dall’ampliamento è di 58.000 mq.; il volume occupato dall’ampliamento è di 172.000 mc. Non sono previsti ampliamenti sul piano di campagna. L’attuale produzione di RSU ammonta a circa a 75.000 t/anno che equivalgono a circa 100.000 mc/anno; l’attività di coltivazione della discarica avrà, quindi, una durata presunta di circa 1,5 anni;
· che, il progetto, a firma dell’Ing. Adelio Pagotto, è composto dai seguenti elaborati: 

· All A - Relazione tecnica ed illustrativa;

· All B – Relazione tecnico ambientale;

· All C – Descrizione area impiantistica di Via Caruso;

· All D – Relazione relativa all’individuazione e valutazione degli impatti ambientali del progetto;

· All E – Relazione relativa alla compatibilità con gli strumenti urbanistici del progetto;

· All F – Relazione geologica;

· Tav 01 – Corografia generale;

· Tav 02 – Stato di fatto piano quotato;

· Tav 03 – Planimetrie e sezioni di progetto, particolari costruttivi;

· Tav 04 – Ripristino finale;

· All Tav. 03 - Linea ferroviaria ad alta capacità - Indagini conoscitive sull’area;

· All Tav. 08 - Linea ferroviaria ad alta capacità - Riallocazione rifiuti rimossi;

· All Tav. 11 - Linea ferroviaria ad alta capacità - Sistemazione finale;

dato atto che entro il termine del 21 febbraio 2002 non sono state presentate a questa Provincia osservazioni scritte;

valutato che gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al progetto in esame, appaiono sufficienti a consentire una adeguata individuazione e valutazione degli effetti sull’ambiente connessi alla realizzazione del progetto;

vista l’istruttoria tecnica in data 22.02.2002 a firma del Responsabile del Procedimento Ing. Marco Grana Castagnetti, Dirigente del Servizio Risorse della Provincia di Modena, nella quale si conclude che: “Il progetto in esame presenta caratteristiche dimensionali di modesta entità in relazione al contesto nel quale si inserisce l’impianto. La modalità stessa di gestione viene suddivisa in 3 lotti funzionali, ciascuno di durata semestrale. In tale periodo non aumentano, rispetto alla situazione attuale, i possibili disturbi ambientali quali, emissioni di biogas, emissioni in atmosfera dovuti al transito di automezzi e da polveri derivanti dal loro passaggio, emissioni di odori dovute alla movimentazione dei rifiuti, nonché rumori e vibrazioni che possono essere attenuati da prescrizioni gestionali. Non si riscontrano possibili impatti sulle acque superficiali e sotterranee in considerazione dei dispositivi progettuali previsti e/o esistenti. L’intervento si colloca all’interno di un’area già degradata per la presenza di discariche dello stesso tipo, non sono inoltre presenti nelle vicinanze dell’impianto ricettori sensibili a tale tipo di impatto. La nuova configurazione finale della discarica consente di migliorare l’assetto e la morfologia degradata dell’area in cui si colloca e si giudica compatibile con il progetto di sistemazione finale dell’intera area. Ciò premesso, si ritiene che il progetto definitivo dell’impianto non sia da sottoporre alla successiva fase di V.I.A.”;
dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9, e successive modifiche e integrazioni, dalla ulteriore procedura di VIA di cui al Titolo III della suddetta L.R., il Progetto di realizzazione discarica RSU 5 1° stralcio in sopraelevazione Area 3 Meta S.p.A., Via Caruso n. 150 – Modena, presentato dalla Ditta META S.p.A. con sede in Via C. Razzaboni, n. 80 Modena, in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e dei conseguenti impatti ambientali;
· di trasmettere la presente delibera allo Sportello Unico del Comune di Modena e, per conoscenza, alla ditta META S.p.A. in qualità di proponente, al Coordinatore Area Funzionale Programmazione Pianificazione e Gestione del Comune di Modena, al Direttore dell’A.R.P.A. di Modena e al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della A.U.S.L. di Modena;

· di quantificare le spese istruttorie della procedura di verifica (screening) a carico del proponente in misura dello 0,05% del costo di realizzazione del progetto; 

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  11/03/2002

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 21/03/2002



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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